Don Serafino: i pensieri e le opere


Lo sguardo dei vighizzolesi


In questi giorni abbiamo sentito molto parlare di te, come se alla parola fosse stato affidato il compito di continuare a farti “vivere”. Ma si sa che poi ad un certo punto le parole si esauriscono e rimangono i pensieri e i ricordi a farci compagnia nelle solitudini della vita.


Penso sia questo il momento in cui nasce il bisogno di dare forma ai pensieri, e questo era l’esercizio che più ti piaceva ed appassionava...le azioni! Ma dove cercarle? Di sicuro nelle grandi opere che hai creato e che sono sotto gli occhi di tutti...ma non basta...non ci basta!


La tua esperienza terrena ci dice che non hai mai pensato in grande senza partire da ciò che era piccolo...così com’erano piccoli San Gervasio, San Zeno, Vighizzolo ed Esenta, ma era ancora più piccolo lo strumento principale che tu hai usato per realizzare i tuoi grandi sogni: l’uomo, gli uomini, e tu ci hai fatto diventare piccoli uomini di buona e grande volontà...o almeno questo era quello che desideravi da noi che abbiamo avuto la fortuna di incrociare il nostro destino con il tuo.


Quanta tenerezza e malinconia ho scorto nei visi dei vighizzolesi nei giorni del tuo calvario, e quanto smarrimento sugli stessi visi nell’apprendere la notizia della tua morte. Ma in nessuno di loro ho colto disperazione, neanche nei più intimi. Ho sentito però, caro don Serafino, la voglia da parte loro di continuare ad incontrarti per le strade di Vighizzolo, e forse è per questo che, passando davanti all’edificio di Tenda, il loro sguardo si è alzato più volte a scrutare quei muri ai quali insieme a te tanto hanno dato. Peccato che i loro occhi abbiano incontrato solo impalcature, gru e punteggi.


Ma, mentre scrivo, mi nasce un sorriso, perché ricordo all’improvviso che, dove c’eri tu, c’era sempre un cantiere aperto! Erano i primi giorni di questo nuovo anno quando, parlando con te della ristrutturazione di Tenda e del progetto riabilitativo, mi confidasti che eri contento di questa scelta, perché anche il corpo andava curato.


Bene, don Serafino, fra qualche mese questo cantiere verrà chiuso e restituiremo a Vighizzolo e al territorio l’ennesima opera che parlerà di te e di tutte le cose in cui credevi e lì ti ritroveremo noi cooperatori e la tua gente monteclarense.


Oggi la primavera ci ha annunciato la tua morte, giusto epilogo di una vita che è stata sempre una proposta di Resurrezione!
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